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Tra gli obiettivi principali da perseguire all’indomani delle primarie che ci hanno eletti, c’era quello di mantenere il dialogo 
e la capacità di ascoltare i cittadini, le imprese attorno a noi, linfa vitale per garantire un futuro al progetto del 
Partito Democratico. Anche attraverso questo resoconto vogliamo alimentare questa linfa e testimoniare la volontà di 
riavvicinare la gente alla politica locale e nazionale. Da più di 100 giorni proviamo a dare un contributo al Paese e al nostro 
territorio regionale che vogliamo far uscire da una crisi drammatica. 
Siamo coscienti che la condizione non sia quella che volevamo: un governo sostenuto assieme a forze politiche opposte, 
quindi anomalo e straordinario, ma inevitabile, del quale pensiamo occorra accelerare i tempi dell’azione e rendere 
concreti gli obiettivi che si è prefissato, per dare risposte di servizio al Paese: il lavoro, la ripresa e il rilancio dell’economia 
italiana, la riforma delle istituzioni e della politica. Per questo abbiamo deciso di credere al Governo Letta e di sostenerlo 

lealmente (in un rapporto stretto con i 3 ministri e 1 viceministro “regionali”), senza perdere l’autonomia di sfidarlo sulle idee e i progetti, in Parlamento e nel 
territorio. Spesso quello che accade tra i banchi della Camera e del Senato non viene valorizzato o peggio non viene compreso a pieno. In queste pagine tutti 
avranno la possibilità di guardare in faccia i propri rappresentanti in Parlamento e potranno farsi un’idea del lavoro svolto dai deputati dell’Emilia-Romagna. 
Proprio perché il lavoro di noi parlamentari è quello di vivere le realtà locali e proporre soluzioni adeguate a livello nazionale abbiamo anche voluto 
visitare luoghi e persone troppo spesso dimenticati come ad esempio le carceri.
Abbiamo visto e denunciato la situazione d’indegno degrado dei Cie di Modena e di Bologna e ottenuto la loro chiusura. In questi momenti di crisi 
occupazionale ognuno di noi ha cercato di portare la voce dei lavoratori e delle imprese all’attenzione del governo. Lo abbiamo fatto attraverso la nostra 
presenza ai tavoli di crisi, presentando interrogazioni e sollecitazioni ai ministri competenti.
Abbiamo scelto alcuni tra i temi che hanno già trovato la loro concretizzazione attraverso l’approvazione alla Camera e al Senato di Decreti Legge. 
Nel nostro piccolo, alle parole sono seguiti i fatti, i risultati che non significano sicuramente un approdo, ma che fanno ben sperare nella prosecuzione 
dei lavori di questo Governo. 
Primo fra tutti è il decreto legge sulle emergenze ambientali, attraverso il quale abbiamo provato a dare voce alle esigenze di tutti quei territori dell’Emilia 
colpiti dal sisma di un anno fa. Interventi volti alla ricostruzione, sostegni ai Comuni, incentivi per le famiglie e per tutto quel comparto industriale che 
rappresenta un tassello cosi importante per l’economia del nostro Paese, come ha ribadito lo stesso Letta visitando i territori colpiti e incontrando a Bologna 
imprese e istituzioni regionali. 
Ad esso va aggiunto il decreto sull’occupazione che affronta principalmente il tema della disoccupazione giovanile e degli incentivi volti all’assunzione 
degli under 30, ma anche di coloro che sono in attesa di raggiungere il pensionamento. Altri provvedimenti importanti sono stati presi nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche con uno sblocco dei vincoli imposti dal patto di stabilità rispetto al pagamento dei debiti contratti negli anni passati e nell’ambito 
delle assunzioni. In questo resoconto potrete leggere gli impegni di spesa contenuti nei diversi decreti legge che Senato e Camera hanno capitalizzato nei 
primi 100 giorni di legislatura. Il risultato di un lavoro di squadra dei parlamentari del PD dell’Emilia Romagna che ci auguriamo utile ed efficace per il territorio.

CIÒ CHE ABBIAMO COSTRUITO INSIEME 
PER IL NOSTRO TERRITORIO

On. Lenzi Donata
Sen. Stefano Vaccari
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I provvedimenti per la ripresa economica, per rispondere all’emergenza occupazionale e recessiva, sono – insieme alle riforme istituzionali – l’obiettivo principale 
dell’azione del Governo Letta.  Due i passaggi fondamentali per l’avvio della ripresa economica:

Il primo è stato la chiusura della procedura di infrazione per deficit eccessivo cui era sottoposta l’Italia e che è stata all’origine delle durissime misure di rientro 
che hanno pesantemente gravato sulla condizione di vita materiale degli italiani negli ultimi due anni. L’uscita dalla procedura d’infrazione, perfezionata lo scorso 21 
Giugno da parte del Consiglio ECOFIN su proposta della Commissione UE, consentirà all’Italia nel 2014 di ‘liberare’ 6-7miliardi di euro per investimenti in infrastrutture di 
rilevanza europea (opere stradali, ferroviarie, portuali e aereo portuali, reti telematiche, etc.) cofinanziati dall’UE. A queste risorse si aggiungono 1,5 miliardi per 
l’occupazione giovanile, che l’Europa raddoppierà se dimostreremo di averli utilizzati coerentemente e efficacemente. L’altro fondamentale passaggio è lo sblocco dei 
primi 40 miliardi per il pagamento dei debiti delle Pubbliche Amministrazioni nei confronti delle imprese fornitrici, che consentirà di immettere una dose di liquidità 
assai consistente in un sistema imprenditoriale reso asfittico dal “credit crunch” generato dalla crisi finanziaria del sistema bancario, garantendo la protezione 
dalla “morte per cassa” di molte imprese e linfa vitale per la ripresa di quelle che hanno mercato. Con un emendamento PD al “Decreto Occupazione-IVA” abbiamo 
raggiunto un altro importantissimo risultato: la costituzione di un Fondo di Garanzia presso la Cassa Depositi e Prestiti che consentirà, attraverso convenzioni 
con il sistema bancario (ABI) di alimentare lo sblocco di un’altra tranche di crediti riferibili a debito strutturale (crediti per la realizzazione d’infrastrutture) 
quantificabile in ulteriori 20-25 miliardi.

I provvedimenti successivi sono stati:

IMU E SOSPENSIONE AUMENTO IVA
Il Governo ha tolto l’IMU sulle prime case per il 2013. Una imposta in meno. Ma la nostra attenzione adesso si concentra sui provvedimenti fiscali del futuro, ovvero sulla 
Service Tax, perchè sia equa e quindi progressiva secondo il reddito e secondo i servizi effettivamente erogati. Lo stesso principio di equità andrà applicato anche 
nella definizione di una soluzione dopo la dilazione dell’aumento di un punto percentuale dell’IVA.

ECOBONUS, INCENTIVI ENERGETICI E PER LA CASA
Sono state approvate le misure di proroga e potenziamento (dal 50 al 65%) degli incentivi energetici e per l’adeguamento antisismico delle costruzioni, a sostegno 
del rilancio dell’edilizia privata, uno dei settori in assoluto più colpiti dalla crisi e a maggiore impatto occupazionale. E’ stata prorogata al 31 dicembre 2013 la detrazione 
IRPEF per le ristrutturazioni edilizie, che passa dal 36 al 50% e viene estesa anche all’acquisto dei mobili (‘bonus mobili’). Abbiamo ottenuto l’inserimento di 140 comuni 
della nostra regione classificati a rischio 1 e 2  nell’elenco di quelli che potranno usufruire del 65%  per l adeguamento antisismico. 

ALTRI IMPORTANTI PROVVEDIMENTI NEL ‘DECRETO FARE’
Con l’approvazione del Decreto Fare si è data attuazione a numerosissimi interventi di rilievo economico e utili alla ripresa e allo sviluppo. Tra questi:
•	 Sblocco di fondi per la realizzazione di opere infrastrutturali per l’ammontare di 3 miliardi: 1,3 per cantieri già programmati; 600 milioni per nuove opere sulla rete 

ferroviaria; 300 milioni per attività di manutenzione e 300 milioni per la messa in sicurezza delle scuole. 
Ulteriori 100 milioni andranno ai piccoli Comuni (sotto i 5.000 abitanti) per interventi edilizi:
•	 Misure a sostegno della scuola e della ricerca.
•	 Misure di semplificazione e sburocratizzazione.
•	 Riduzione dei compensi ai manager pubblici.

DALLE PAROLE AI FATTI SINTESI DELL’ATTIVITÀ PARLAMENTARE
MARZO-AGOSTO 2013

ECONOMIA



LAVORO E PREVIDENZA

Alla grande emergenza occupazione sono stati dedicati prioritariamente tre interventi:

1. Approvazione dello schema di decreto interministeriale per rendere operativa la terza tranche delle salvaguardie per i lavoratori “esodati”, a tutela di 
oltre   130.000 persone, in aggiunta ai due precedenti contingenti, rispettivamente di 65.000 e 55.000. Alla ripresa dell’attività parlamentare si dovranno 
comunque   valutare e delineare ulteriori azioni per la soluzione definitiva del problema.

2. Rifinanziamento per 970 milioni di euro della Cassa integrazione in Deroga. 
 Si tratta del terzo provvedimento relativo al 2013 (successivo al finanziamento di 1 miliardo previsto dalla Legge di riforma del mercato del lavoro, e dei 500  
 milioni  previsti dalla Legge di Stabilità di fine anno).  Nei prossimi mesi si dovranno reperire ulteriori risorse a sostegno del reddito di chi si trova in condizioni  
 di riduzione lavorativa e di chi il lavoro lo ha perso. 
 Inoltre ci impegneremo per la revisione del sistema gli ammortizzatori che da un lato preveda garanzie universali, sostenute anche per via assicurativa,   
 dall’altro orienti le tutele a una stretta integrazione con sistemi di riattivazione e reinserimento lavorativo.

3. Approvazione, con modifiche migliorative, del Decreto sul sostegno all’occupazione dei giovani. 
 Lo stanziamento di 1,5 miliardi di incentivi per l’assunzione di giovani under 29 rappresenta un’ottima occasione, per le imprese che mantengono capacità   
 di sviluppo, per coniugare riduzione del costo del lavoro e occupazione stabile. Occorrerà, naturalmente, operare per una riduzione stabile e sistematica  
del   costo del lavoro, che rappresenta in assoluto la priorità per garantire sostegno alla ripresa. 
 Il PD ha lavorato per il miglioramento delle misure, rendendo più chiara e certa la modalità di erogazione degli incentivi, limitando revisioni normative che   
 riaprissero a forme di lavoro precarizzanti, proponendo modulazioni contrattuali “tagliate” sulla specificità di alcuni settori (turismo, spettacolo, ecc). 
 Il decreto contiene inoltre misure di contrasto alla povertà, e il rifinanziamento, ottenuto grazie ad un emendamento PD, del fondo per il Servizio Civile,  
 strumento di partecipazione attiva dei giovani che, spesso, si trasforma anche in occasione di lavoro.

EUROPA

Dopo 2 anni di blocco e una condizione di arretratezza che non ha pari in Europa, abbiamo fatto in modo che l’Italia facesse un deciso passo avanti per l’allineamento 
della normativa nazionale con quella dell’Unione. 
Abbiamo “recuperato” circa 30 procedure di infrazione, garantendo il risparmio di centinaia di milioni di euro di sanzioni a carico del nostro Paese! 
Ne rimangono da sanare ancora un centinaio, ma soprattutto deve essere sanato un atteggiamento che ha portato negli anni l’Italia a rincorrere o subire la politica 
europea, anziché partecipare attivamente alla sua determinazione. 

A questo scopo il recupero di credibilità garantito negli ultimi due anni ha costituito  una premessa fondamentale.  
Ma non basta: per fermare la predicazione populista che ci vorrebbe fuori dall’Europa, dobbiamo essere protagonisti del processo di integrazione europea, dal quale 
nei prossimi anni deriveranno risorse imprescindibili per l’economia e lo sviluppo e stimoli fondamentali per la crescita della cultura, dei diritti civili e sociali. 
In questo senso vanno gli interventi che hanno consentito di recuperare risorse fondamentali dai Fondi Coesione e di recepire e migliorare la normativa nazionale in 
materia di libera circolazione delle persone e di diritti dei rifugiati.



RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO

L’attività dei parlamentari emiliano-romagnoli del PD a favore della ricostruzione, iniziata nel corso della scorsa legislatura, è proseguita senza sosta anche in quella 
attualmente in corso, stimolando il Governo e affiancando le istituzioni locali e regionale per dare risposte adeguate ai cittadini.

Il decreto legge n.43 definito Decreto Emergenze e approvato il 21 giugno 2013, e grazie al lavoro parlamentare di modifica contiene una serie di misure a favore dei 
territori e delle popolazioni colpite dal sisma del maggio 2012, ecco le principali:
 
•	 50 milioni di euro per l’azzeramento del vincolo del patto di stabilità 2013 per tutti i Comuni colpiti e significativo allentamento per le Province interessate.  

Questo ha permesso alle amministrazioni locali di investire da subito risorse per la ricostruzione senza ritardi nei pagamenti alle imprese coinvolte nei lavori.

•	 Risorse aggiuntive, in deroga al patto di stabilità per assunzione di personale con contratto di lavoro flessibile da parte degli enti locali e Prefetture coinvolti 
dal sisma.

•	 Proroga fino al 31 dicembre 2014 dello stato di emergenza per consentire a cittadini, imprese, enti locali di continuare a beneficiare delle modalità speciali 
per la ricostruzione e delle agevolazioni. 

 
•	 Proroga fino al 31 ottobre 2013 del termine per presentare la documentazione che dà diritto al prestito gratuito per il pagamento dei tributi e contributi.
 
•	 Detassazione per le imprese terremotate dei contributi pubblici e degli indennizzi assicurativi per la ricostruzione e esenzione dalle norme che prevedono 

la riduzione del capitale per perdite.. 

Il gruppo dei parlamentari emiliano-romagnoli del Partito Democratico, a fronte delle precipitazioni straordinarie che nei primi mesi del 2013 hanno colpito l’Appennino 
emiliano causando frane e smottamenti di grave entità, si è attivato per impegnare il governo nella dichiarazione dello stato di emergenza per i territori colpiti e nello 
stanziamento delle risorse necessarie per provvedere agli interventi più urgenti.

Il 12 aprile 2013 è stata presentata al Senato una mozione congiunta da parte di tutti i senatori emiliano-romagnoli e, nei giorni successivi, lo stesso documento 
è stato portato alla Camera dai Deputati e il testo accolto e approvato in aula nella mozione che impegna il governo a intervenire contro il dissesto idrogeologico.
 
Il 10 maggio è stato dichiarato dal Governo lo stato di emergenza per i territori dell’Appennino emiliano colpiti dalle precipitazioni dei primi mesi dell’anno e dalle trombe 
d’aria che hanno colpito la “bassa” bolognese e modenese nei primi giorni di maggio causando gravi danni a strutture private, agricole e produttive.

Il 18 giugno, il Ministero dell’Ambiente ha stanziato 10 milioni di euro a favore dei territori colpiti dal maltempo. Con queste risorse, che si aggiungono a quelle già 
messe in campo dal Governo, contestualmente alla dichiarazione dello stato di emergenza (14 milioni), e dalla Regione Emilia-Romagna (5,2 milioni) è stato possibile 
intervenire per affrontare le situazioni più urgenti, attraverso il Piano di interventi predisposto dalla Regione Emilia-Romagna che prevede gli stanziamenti più 
consistenti per i territori di Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna.

DISSESTO IDROGEOLOGICO
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ANZALDI MICHELE - anzaldi_m@camera.it - Commissione Agricoltura - Segretario 
Commissione per l’indirizzo Generale e la Vigilanza dei Servizi Radiotelevisivi
ARLOTTI TIZIANO - arlotti_t@camera.it - Commissione Affari Esteri e Comunitari
BARUFFI DAVIDE - baruffi_d@camera.it - Commissione Lavoro Pubblico e Privato
BOLOGNESI PAOLO - bolognesi_p@camera.it - Commissione Difesa
BRATTI ALESSANDRO - bratti_a@camera.it - Commissione Ambiente, Territorio e Lavori 
Pubblici
DE MARIA ANDREA - demaria_a@camer.it - Commissione Finanze
DE MICHELI PAOLA - demicheli_p@camera.it - Commissione Bilancio, Tesoro e 
Programmazione - Commissione per l’indirizzo Generale e la Vigilanza dei Servizi 
Radiotelevisivi
DI MAIO MARCO - dimaio_marco@camera.it - Commissione Finanze 
FABBRI MARILENA - fabbri_marilena@camera.it - Commissione Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni
FRANCESCHINI DARIO - franceschini_d@camera.it - Ministro dei Rapporti con il Parlamento
GALLI CARLO - galli_carlo@camera.it - Commissione Affari Esteri e Comunitari - 
Commissione Difesa
GANDOLFI PAOLO - gandolfi_p@camera.it - Commissione Trasporti, Poste e 
Telecomunicazioni
GHIZZONI MANUELA - ghizzoni_m@camera.it - Vicepresidente Commissione Cultura, 
Scienza e Istruzione
INCERTI ANTONELLA - incerti_a@camera.it - Commissione Lavoro Pubblico e Privato

IORI VANNA - iori_v@camera.it - Commissione Affari Sociali
KYENGE KASHETU CECILE - segreteria.ministrakyenge@governo.it - Ministro 
dell’Integrazione
LATTUCA ENZO - lattuca_e@camera.it - Commissione Affari Esteri e Comunitari - 
Commissione Difesa 
LENZI DONATA - lenzi_d@camera.it - Commissione Affari Sociali 
MAESTRI PATRIZIA - maestri_p@camera.it - Commissione Lavoro Pubblico e Privato
MARCHI MAINO - marchi_m@camera.it - Commissione Bilancio, Tesoro e Programmazione 
MOGHERINI FEDERICA - mogherini_f@camera.it - Commissione Affari Esteri e Comunitari - 
Commissione Difesa
MONTRONI DANIELE - montroni_d@camera.it - Commissione Attività Produttive, 
Commercio e Turismo
PAGANI ALBERTO - pagani_a@camera.it - Commissione Trasporti, Poste e 
Telecomunicazioni
PETITTI EMMA - petitti_e@camera.it - Commissione Attività Produttive, Commercio e 
Turismo
PINI GIUDITTA - pini_giuditta@camera.it - Commissione Difesa
PISTELLI LAPO - pistelli_l@camera.it - Vice Ministro degli Affari Esteri - Sottosegretario 
di Stato agli Affari Esteri 
RICHETTI MATTEO - richetti_m@camera.it - Commissione Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni
ZAMPA SANDRA - zampa_s@camera.it - Commissione Cultura, Scienza e Istruzione

BERTUZZI MARIA TERESA - mariateresa.bertuzzi@senato.it - Commissione Finanza e 
Tesoro. Commissione Agricoltura
BROGLIA CLAUDIO - claudio.broglia@senato.it - Commissione Bilancio
COLLINA STEFANO - stefano.collina@senato.it - Commissione Industria, Commercio e 
Turismo
GHEDINI RITA - rita.ghedini@senato.it - Commissione Lavoro, Previdenza Sociale - 
Commissione Politiche dell’Unione Europea
GUERRA MARIA CECILIA - mariacecilia.guerra@senato.it - Vice Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali
IDEM JOSEFA - josefa.idem@senato.it - Commissione Istruzione Pubblica, Beni Culturali

CAMERA

CONTATTA I PARLAMENTARI PD DELL’EMILIA-ROMAGNA

LO GIUDICE SERGIO - sergio.logiudice@senato.it - Commissione Giustizia
MIGLIAVACCA MAURIZIO - maurizio.migliavacca@senato.it - Commissione Affari 
Costituzionali - Commissione Difesa
PAGLIARI GIORGIO - giorgio.pagliari@senato.it - Commissione Affari Costituzionali
PIGNEDOLI LEANA - leana.pignedoli@senato.it - Commissione Agricoltura
PUGLISI FRANCESCA - francesca.puglisi@senato.it - Commissione Istruzione Pubblica, 
Beni Culturali 
SANGALLI GIAN CARLO - giancarlo.sangalli@senato.it - Commissione Bilancio
VACCARI STEFANO - stefano.vaccari@senato.it - Commissione Territorio, Ambiente, 
Beni Ambientali

SENATO


